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666 Il video della celebrazione 

Domenica scorsa, in occasione della festività 
del Corpus Domini, il vescovo Lorenzo Loppa 

ha celebrato Messa, insieme al diacono Giovan-
ni Straccamore, nella parrocchia di Laguccio, la 
cui comunità negli stessi giorni ha festeggiato il 
Cuore Immacolato di Maria. Il video della cele-
brazione è ora disponibile sul sito diocesano 
www.diocesianagnialatri.it, nell’apposita sezione 
dove è possibile trovare anche altri video relativi 
ai momenti più importanti della vita diocesana 
e ai vari riti presieduti dal vescovo di Anagni-Ala-
tri.  Anche a Laguccio, così come nelle altre co-
munità che è solito visitare alla domenica, il pre-
sule è stato accolto con gioia dai fedeli ed in par-
ticolare dai tanti bambini che, guidati dal parro-
co don Luca Fanfarillo e dai catechisti, si prepa-
rano alla prima Comunione.

CORPUS DOMINI

L’infiorata come segno di speranza
Ogni anno è sempre diverso 

quando si tratta di dar luogo al-
le infiorate per la festa del Cor-

pus Domini, ma questo 6 giugno è 
sembrato un nuovo inizio: alle 8 del 
mattino eravamo già pronti come for-
se non lo eravamo stati mai. Abbando-
nata la paura per un giorno, ci siamo 
aperti alla speranza proprio come ci 
insegna Gesù.  
Dopo la pausa forzata dello scorso an-
no a causa del Covid, il gruppo infiora-
tori di Santo Stefano di Alatri, con la 
collaborazione dell’Ac Alatri centro, è 
tornato carico e desideroso di dare il 
proprio contributo, in sintonia con tut-
ti gli infioratori della cittadina che non 
hanno voluto tradire una tradizione an-
tica tramandata nei decenni da tante ge-
nerazioni.  
Ero bambina quando mia nonna mi 
portava in parrocchia a ‘spiluccare’, co-

me dicevano le signore, il verde delle 
siepi e i fiori procurati con fatica sotto 
il sole, nei prati e dovunque la natura of-
friva colori. Volevano formarci a questa 
tradizione, anche se la nostra presenza, 
tra risate, dispetti e confusione, era più 
di impiccio che di aiuto. Ma i bambini 
dovevano starci, dovevano collaborare 
alla preparazione del tappeto che avreb-
be accolto il passaggio del Signore Ge-
sù in processione nella nostra piazzet-
ta. Dopo tanti anni, ci siamo ritrovati 
ancora qui, accompagnati da volti cono-
sciuti e da nuove comparse, vivendo le 
stesse fatiche della raccolta dei fiori, del-
la preparazione dei disegni, della scelta 
dei colori, della speranza che il bel tem-
po ci assista, ma soprattutto vivendo la 
gioia dello stare insieme. 
In questo 2021, in questo tempo così 
contrassegnato dalla nota emergenza sa-
nitaria che tutti conosciamo, l’infiorata 

ha riguardato i soli sagrati delle chiese 
del centro di Alatri, con una serie di vi-
site organizzate. Nessuna processione, 
nessun drappo, nessuna lampada, nes-
sun altare preparato e nessun tronetto 
per l’ostensorio. Per qualcuno, solo tan-
ta inutilità e poca devozione. Ma di cer-
to il Signore, nella sua festa solenne, pur 
non avendo attraversato materialmen-
te le strade del paese, pur non avendo 
calpestato i sagrati infiorati, pur non es-
sendosi fermato per pochi attimi sugli 
altari per essere adorato, è stato con noi 
tutto il giorno, sulla nostra piazzetta, 
su quei sagrati, non chiuso in un taber-
nacolo, ma piuttosto è stato un Dio-
con noi, così appassionato dell’uomo 
da stare tutto il giorno con noi a ginoc-
chia piegate, a sporcarsi le mani, a in-
fiorare, a pregare la nostra preghiera, a 
gioire, ad amare. 

Giusy Secondino

Ecco come il Corpus Domini 
è stato vissuto dal gruppo 
della chiesa di Santo Stefano 
con la collaborazione 
dell’Ac di Alatri centro

I ragazzi dell’infiorata

Collepardo punta sul turismo 

Anche il presidente della Regione La-
zio, Nicola Zingaretti, è intervenuto 

alla presentazione del nuovo progetto di 
illuminazione e del percorso audiogui-
dato per le grotte di Collepardo, una del-
le bellezze naturalistiche del paese erni-
co. Si è trattato di una manifestazione 
che ha sposato anche i caratteri dell’ori-
ginalità, con le note del pianista Danilo 
Rea che hanno accolto i visitatori, men-
tre la voce della giornalista Daniela Bian-
chi ha impreziosito l’audioguida.  
Il paese di Collepardo, come ha sottoli-
neato tra l’altro il sindaco Mauro Bussi-
glieri, punta molto sulle tante risorse tu-
ristiche per un pieno rilancio di uno dei 
borghi in assoluto più belli del Lazio.  
Dal punto di vista naturalistico, oltre al-
le grotte, il paese di Collepardo può van-
tare la cavità naturale del Pozzo d’Antul-
lo, mentre le memorie artistico-religiose 
sono affidate alla Certosa di Trisulti, con 
il contenzioso sulla gestione in via di ri-
soluzione.

Accanto ai fratelli croati
Donati alla Caritas di Sisak i soldi raccolti nella Quaresima di carità 
Serviranno per ridare un tetto a migliaia di persone rimaste senza casa
DI

 IGOR TRABONI 

Il vescovo Lorenzo Loppa lo 
aveva sottolineato, senza 
mezzi termini, in più occa-

sioni e poi ancora nel messag-
gio della scorsa Quaresima: «La 
carità, vissuta nella sequela di 
Cristo buon Samaritano 
dell’umanità e nella tenera 
comprensione verso ognuno, è 
la più alta espressione della no-
stra fede e della nostra speran-
za». Ecco perché, anche in tem-
pi obiettivamente così difficili 
per tanti anche sul nostro ter-
ritorio diocesano, anche 
quest’anno non è mancata la 
Quaresima della carità, desti-
nata alle popolazioni della vi-
cina Croazia, devastata dal ter-
remoto del dicembre 2020. E 
anche questa volta la risposta 
dei fedeli della diocesi di Ana-
gni-Alatri non si è fatta atten-
dere, così generosa che, tra la 
raccolta speciale in Quaresima 
e quella realizzata subito dopo 
il sisma, sono stati raccolti ben 
diecimila euro. I soldi sono sta-
ti inviati alla Caritas della dio-
cesi croata di Sisak e nei giorni 
scorsi sono arrivate due lettere 
di ringraziamento. La prima, 
indirizzata al vice direttore del-
la Caritas di Anagni-Alatri, Vin-
cenzo Piccolo, è firmata dal ve-
scovo Vlado Kosic. Il presule 
croato ringrazia per la dona-
zione e scrive che “questi soldi 
saranno usati per nuove case e 
per aiutare la gente rimasta sen-
za un tetto. E’ un segno grande 
della vostra vicinanza e del vo-
stro amore”. Sempre dalla dio-
cesi di Sisak è arrivata anche 
una missiva di Kristina Radic, 
direttrice della locale Caritas, 
che rivolge il suo ringraziamen-
to personale e quello dei terre-
motati che così verranno aiuta-
ti “ai carissimi amici della dio-

Dal vescovo Kosic 
un grazie ai fedeli 
di Anagni-Alatri 
per la generosità

cesi di Anagni-Alatri”. 
Proprio il territorio molto va-
sto della diocesi di Sisak è sta-
to interessato, tra i paesi di Pe-
trinja e Glina, dall’epicentro 
del sisma: decine le vittime, 
compresi alcuni volontari im-
pegnati poi nelle operazioni di 
soccorso, oltre 20mila gli sfol-
lati e un panorama desolante 
di case distrutte. Da subito c’è 
stato bisogno di tanti beni ma-
teriali (cibo, vestiti, medicina-
li) ma adesso si pensa alla ne-

cessaria fase della ricostruzio-
ne e dunque l’aiuto che è arri-
vato dalla diocesi di Anagni-
Alatri è quanto mai opportu-
no per il piano di nuove abita-

zioni predisposto dalla Caritas 
croata. Proprio nei giorni scor-
si a Sisak, come riportato da 
Agensir, si sono incontrati i rap-
presentanti di Caritas Croazia 
e della Caritas locale, alla pre-
senza del vescovo Vlado Kosic, 
e di suor Smilja  irko, presiden-
te della Commissione diocesa-
na che ha coordinato i soccor-
si post-sisma. La riunione, co-
sì come ha fatto poi sapere la 
diocesi di Sisak, è servita per 
“valutare le attività di soccorso 

delle Caritas durante e dopo il 
devastante terremoto dello 
scorso anno. Per il futuro è sta-
to concordata un’ulteriore 
stretta cooperazione tra le Ca-
ritas, in particolare per amplia-
re i progetti rivolti alle perso-
ne della diocesi di Sisak, rima-
ste fuori dagli aiuti statali. La 
Chiesa vuole essere loro vicina 
e continuare ad aiutarli. Nuo-
vi progetti sono per questo al-
lo studio”. Uno di questi pro-
getti, che richiama quindi diret-
tamente anche la donazione ar-
rivata dalla diocesi di Anagni-
Alatri, si chiama “Casa della 
speranza” e ha come obiettivo 
proprio quello di fornire nuo-
ve abitazioni alle famiglie ri-
maste senza dopo il sisma del 
29 dicembre scorso, promuo-
vendone anche la qualità di vi-
ta e rivitalizzando l’area del cra-
tere sismico che rischia lo spo-
polamento e l’abbandono, 
mentre così verrà dato un soste-
gno alle famiglie delle aree ru-
rali che hanno scelto di restare 
nelle vicinanze delle loro pro-
prietà per continuare a coltiva-
re la terra e prendersi cura del 
bestiame.  
Anche attraverso questo segno 
di una fratellanza senza confi-
ni la Caritas di Anagni-Alatri 
prosegue un intenso lavoro in 
più direzioni, grazie ad un vo-
lontariato sempre attento. Non 
a caso, giovedì scorso presso il 
centro pastorale di Fiuggi si è 
tenuto anche il primo corso di 
formazione Caritas, rivolto ai 
volontari provenienti dalla zo-
na nord della diocesi, “perché 
insieme - come è stato scritto 
nella locandina di invito all’in-
contro - impareremo ad oltre-
passare il ponte”. E proprio il 
ponte gettato verso la Croazia 
ne è un ulteriore e lampante 
esempio.

La distruzione portata dal sisma in Croazia nel dicembre 2020

Gli oratori pronti a ripartire
Con il pieno rispetto delle 

norme sanitarie ancora vi-
genti e l’adozione di tutte le 

misure previste, gli oratori sono 
pronti a ripartire anche nella dio-
cesi di Anagni-Alatri. E tra i primi 
a rimettersi in moto ci sono quel-
li di Laguccio-Mole Bisleti e di 
Anagni.  
Partiamo da quest’ultimo, intito-
lato a Pier Giorgio Frassati e che fa 
parte della rete Anspi: il Grest 
prenderà il via il 21 giugno pros-
simo; le prime due settimane so-
no riservate ai bambini dalla pri-
ma alla quarta elementare, le altre 
due settimane, dl 5 al 16 luglio, ai 
bambini di quinta elementare e ai 
ragazzi delle medie. Possono par-
tecipare al massimo 40 bambini e 
ragazzi a settimana e per le preno-
tazioni ci si può rivolgere ai nu-

meri: 379-1119712 oppure 346-
4724698. 
Spostiamoci ora nelle parrocchie 
di Laguccio e Mole Bisleti, nelle 
campagne di Tecchiena, altre co-
munità che vantano una bella 
esperienza oratoriale: il Grest 
“Estate ragazzi” si svolgerà dal 21 

al 25 giugno per la parrocchia di 
Laguccio e dal 28 giugno al 2 lu-
glio e poi ancora dal 5 al 9 luglio 
per la vicina parrocchia di Mole 
Bisleti. Il massimo dei partecipan-
ti per ogni settimana è fissato in 48 
unità. Per ulteriori informazioni e 
per le iscrizioni è possibile contat-
tare Maria Laura (324-8927682), 
Giorgia (324-7957779), Greta 
(331-7490735) oppure Solaia 
(348-3883081). 
Centinaia di ragazzi ed educato-
ri sono dunque pronti a ripartire 
con rinnovato entusiasmo con 
queste esperienze estive, dopo lo 
stop forzato dello scorso anno. 
Da entrambi gli oratori si ribadi-
sce e si sottolinea che tutte le at-
tività dei ragazzi verranno svolte 
nel pieno rispetto delle norme an-
ti Covid 19. 

I giovani di Anagni

Una targa per Mario 

La comunità di Sgurgola ha ricordato Mario 
Graziani, il bambino di 11 anni morto 

nell’ottobre scorso a seguito di un incidente 
nelle campagne del paese, con l’intitolazione 
dell’aula di informatica della scuola “Taggi” e 
lo scoprimento di una targa. Alla significativa 
cerimonia ha presenziato anche il sottosegre-
tario alla Pubblica Istruzione, Rossano Sasso, 
accolto dal sindaco di Sgurgola, Antonio Cor-
si, dal personale della scuola e dalle autorità 
civili, militari e religiose del paese. Presenti e 
commossi anche Cataldo e Ramona Graziani, 
i genitori di Mario. La memoria del piccolo, 
adorato compagno di giochi, resterà così im-
pressa per sempre negli amichetti che frequen-
tano l’istituto scolastico, così come negli inse-
gnanti che ne hanno accompagnato la cresci-
ta formativa.  
Resta purtroppo indelebile nella memoria di 
tutti la tragedia costata la vita a Mario, travol-
to da un mezzo agricolo, messosi improvvisa-
mente in movimento, mentre giocava e studia-
va nei pressi di casa.

SGURGOLA

L’ecumenismo 
passa attraverso 
le parrocchie

Si è tenuto nei giorni scorsi, presso 
il centro pastorale di Fiuggi, l’ulti-
mo incontro del ciclo programma-

to dagli animatori ecumenici della dio-
cesi di Anagni-Alatri che purtroppo è 
stato anche l’unico, perché gli altri due 
non si sono tenuti per la pandemia. Il 
relatore è stato don Giuliano Savina, di-
rettore dell’Ufficio nazionale per l’ecu-
menismo e il dialogo interreligioso del-
la Cei, mentre il benvenuto al vescovo 
Lorenzo Loppa e ai circa 20 presenti è 
stato portato da suor Gabriella Grossi, 
responsabile diocesana per l’ecumeni-
smo. Il vescovo Loppa con grande entu-
siasmo ha quindi ricordato la coinci-
denza della giornata con quella in cui la 
Chiesa ricorda Paolo VI, il pontefice che 
ha concluso il Concilio Vaticano II e di 
cui si fa memoria non nel giorno della 
morte ma in quello dell’ordinazione 
presbiterale, avvenuta per l’appunto il 
29 maggio del 1920. Il presule ha ricor-
dato come Montini fu il primo papa, 
dopo diversi secoli, a compiere un viag-
gio fuori dall’Italia e più esattamente in 
Terrasanta, nel 1964, e che lì incontrò 
anche il patriarca ecumenico di Costan-
tinopoli, Atenagora I, dopo 14 secoli di 
rottura tra la Chiesa cattolica ed il mon-
do ortodosso. Paolo VI fu il primo Pa-
pa aperto al dialogo interreligioso e i 
suoi incontri personali e il dialogo con 
i capi delle confessioni cristiane furono 
ispirati alla valorizzazione del patrimo-
nio comune e al perdono reciproco, sen-
za nascondere le difficoltà del cammi-
no e la lunga attesa necessaria ad otte-
nere la grazia dell’unità. E’ stata poi la 
volta della relazione di don Savina, che 
ha parlato di “ospitalità ecumenica”, 
cioè dell’importanza di imparare a rico-
noscere ciò che si ha in comune con i 
fratelli di altre religioni; il dialogo inter-
religioso, quindi, si fa realtà e necessità, 
con l’ecumenismo che diventa acco-
glienza. «La Chiesa è chiamata ad abi-
tare questo nostro tempo, imparando, 
con l’ascolto quotidiano delle scritture, 
a riconoscere i segni dei tempi. Siamo 
chiamati ad essere una comunità aper-
ta - ha aggiunto don Savina - che abita 
tra la gente multietnica e multireligiosa 
del nostro territorio». Un concetto ripre-
so da Loppa: «Il nostro obiettivo è vive-
re l’ecumenismo nelle realtà parrocchia-
li con cuore aperto». In particolare, per 
svolgere il suo compito ecumenico, la 
Chiesa ha bisogno di un buon numero 
di esperti in materia: ministri ordinati, 
religiosi, laici, uomini e donne, ha riba-
dito il presule richiamando a tal propo-
sito le parole di san Giovanni Paolo II. 

Emanela Sabellico 

I partecipanti al corso

L’INCONTRO


